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Siàhte la sua iraportanzB pub-
biìchiamo , p r esteso lT progetto 
della CommÌsÌ8ìfè per r aìiolizìó: 
ne del Corso iTorzosb. . _ ^ . 

Art. 1, — Il consorzio desìi istituti 
di emissione istituito dalla legge 3Q 
aprile 1874, n, 1920 (serie seconda) 
sarà sciolto col 30 giugno 1881. 

..Aipartke d a l ! luglio 1881 i biglietti 
cQl^rzi^U che sì^^roveranno in cjr-
cpiazioné^ costituiranno un debito di­
retto dolio Stato. 
, Cesserà, dalla stessa data, V asse 
crnazione annua sul bilancio dello Sta 
to a favore del consorzio, e sarà Ti­
tilla tli,la rendita dello Stato data dal 
Qft'̂ èrnb a garanzìa dei biglietti con-
^fziaii in virì |deilé leggi Ip CiprUe 
l'^SS, n. 759 (serie seconda) ê  ^ ^^ 
orile Ì87k n. 1920 (serio secónda).. 

Art. 2 ; — Il consoriio consegnerà 
ail* arnministràzìoriel del Tesoro dello 
Stato, entro! il 30 giugno 188Ì;,'Ì'oìa-

le d 
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otazìoni di consorziali con tutte ,1 
macchine, utensili, mobui e materie 
prime 0 ausiliarie di cui sarà allora 
fornita; e le consegnerà inoltre nello 

. - I -servire di; scorta pel cambio dei 
ghetti logon 

llTesorodello Stato naaaerà al con-
" ' I 

u' 

aorzio r.indennità che gU fosse dpvu-
tà^ppl valore di cp,sto.d^)l0 dotasipni 
onda .^anzidetta.ojfficjna è fornita, 49-
dotta la parte già ammortizzata, e |pQl 
prezzo ffl^itima dei biglietti • di jiuova 
fabbricazipne pon^egnati ih virtù ^ dek^ 
pj;qs^nte articolo, e,di .qplli in cir­
co! azione al SQ giugno 1881. ; ^ 

Tre r̂ì̂ iJW 4e3Ìgi?ati ^no , dal Go­
verno, ̂ ' l l t ro dal consorzio, e il terxO:; 
dai due aprimi stabiliranno in modo i-,a 
nappellabìle se ed ili qùal misura la 
inàdnhità anzidetta "^ài'à dovuta./ ; 

Art. 3. — l biglietti già consorziati J 
godrancid del corso legale in tutto il 
tòri-ìtòrio dello astato, in ogni sorta di 
pafeamétlto. msi^aràhno còriì^ertibili al 
portatore ed a vista in moneta legale 
d*òro e di argento secóndo le dispo­
sizioni degli artigli seguititi. 

Oesserà ogni disposizione i^ostrittiva ' 
delie cohtràttazìòhi ih determinate va* 
Iute metalliche.. 

Art. 4. r - li Governo del He è auto­
rizzato a mettere in circolazione ìa 
moneta divisionaria di argènto e le 
altre monete 'decimali d'oro e di ór-

. 1 • . , ' , n ' . , . - 1 I . t ' ^ 

ge^to appartenenti alle tesoreria dello, 
Stato. 

Art. 5. — Gbn reali decreti Sarah-' 
no stabiliti i gtorhi^à' jiariirtìltì^^ualr 
ì biglietti da centesimi 5Ò,̂  e da lire 
l e , 3 entrati nelle casse del Tesoro 
non potranno più essere messi in cir­
colazione, %d i giorni a partirP^dai 
Ciuàii i bigliétti già consorziali elei' 
vari tagli saranno ; cambiati per gli 
effetti dell* articolo 3 nella tesoreria 
centrale e nelle tesorerie provinciali 
di Bari, Bologna, Caglian. Firenze, 
Genova, Livorno, Messina, Milano, Na­
poli, Palermo, Torino e Venezia. 

Con altri decreti potrà essW auto­
rizzato il cam!)io anche in altra te­
sorerìe .dello Stato. 

Art. 6. —r Saranno annullati i bi-
gliettì da Uro 2, 1 e da centesimi 50 
ritirati dalla circolaiiioBo. Parimonti 

saranno annullati biglietti da lire 5 
sino i^ll'ammontare dolla somma di 
105,400,180 ed inoltre tutti ^gli altri 
biglietti consorziaJi^^diitaglio Superiore 
a lire 10. 

Art- 7. — A partire dal i4t«^*"8'̂ o 
1881 il cambio dei biglietti, dichia­
rati provvisoriamente consorziali col 
decreto 1Ì giugno 1874, n. tò32, se­
ri^ seconda, con biglietti consorziali; 
deGnitiyi^Jarà fatto presso la tesoro-
ria centrale del regno. 

Decorsi 5 anni dal termine<suddefc-
to ì biKlièttrnon presentati al cambio 
s* intenderanno prescritti a favore 

ideilo Stato. 
Art. 8. —_ Nel termine di 5 anni, a 

datare dal gioi;no jri cui C Q M ^ M » ^ 
itirP e l*ahhullamento dei biglietti: 

già consorziali, tutti i biglietti da lire 
5 e 10 portanti l* impronta, del , con-
sorzio, phe continueranno^,^adfjessere 
in circolazione p0^,,eontp,d^J|g Sitato, 
s^f^mó/camblatiin bigUetti di ni^o^a 
forma, secondo le indicazioni e lenor-
me che verranno stabilite colréèbla-
mento. . , ; 

; I; biglietti, da lire 5 e 10 chel non^ 
si fossero presentati per èssere. cam-̂ ;ì 
biati npi «uovi bi^Hetti eltaso i ì fer-) 
mine di cui'sopras'inten'deràmio fuori 
di.corso,^ 
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INSEKKIOMI 
In quarta paginÈi Oetite'sitói ^@ la timi 
In tqrza^ »' •» " ' fi® , ^ -

jXlf, nnnrwv . itfier piùiinsterzjoni i prezzi saran rio'ridótti. 
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JParimentì tutti gli, altri bìg|ie^U ^ 
già cpnsors^iali che, nppi f^§f^K9 ^Kt>/f 
linHllati î̂ el periodo ĉji temp^^ îBî d /̂i 

ticolì 5 e 6 W intenderanno fuori d 

rendita residuale quanta aì suo valore 
nominale corrisponde al capitato ili 
3Ì0 milioni. 

Sarà annifffaià la parte eccerlente 
i bisogni., 

' h • - - ; ' • 

Art. 12. T- II Go3|̂ rno è pure au­
torizzato, sentita la Commissione di 
cui all'art. 23, a procurarsi coli'uso 
dei mezzi e risorse di tesoreria, nme-
diante anticipazioni sulla rendita de­
positati, le somma che eventualmente 
potranno occt^pgigh per il cambio al 
portatore edì a vista dei bigliétti già 
consorziali che rimarranno in circo­
lazione. "mm^: .. - " '̂ ••'"", 

Art. 13.,— Gli avanzi dei bilanci 
annualjj^disponibili per . T,estinzione 
dei debiti di tesoreria, saranno do-̂  
stinati alla diminuzione .d^l debito 
dello Stato, rappresentato dai^bìgliettì. 
in ,circolazione, di cui ali* art. 8. 
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corso .̂ 
Dopo altri, 5'anni verranno prescrit-

ti, a favore deilp Sjtato, tutti quei bi-
jglietti ^che nel fecondo quinqueni^jp 
hon saranno stati presentati.ip^ar es-
l'Ii'e., ccinvertiti in ^monetft metaUjpa., 
V ;4^rt.:9..-T- Il governo rimborserà il 
mutuo di lire, 44,334,975 22 alla Banca 
Naj^ìpnale nel regno: d*Italia,*M|ielle 
st| |ge specie metalliche nelle quali, 
fui fati^^^secondo la convenzione! giu­
gno 1875^ 

Il rimborso sàî à fatto tre mesi pi-i-
Èna che comìri'if il tìamblo^ dèi biglietti 
già consorziali, di cui ali art. 5, e in 
0£;ni caso tre mesi prima che sia st»-
tOi intieramente eseguito il dispostò 
deirart.\6* , •^;0^^.- ; .. , ' • ' . / ' 
, Nello stésso tempo sarà fatto il 
1 ' . - • -• . . I " . - ' • ] . r : • ' , ^ ; . • . ^ ' ' j - I 

cambip in oro dei bigUetti consorEÌali 
rappresentaHli il credito di SOmiliolf 
di lire degli istituti di emissione, a 
termini déU'ai'ticolp ^ della legge ' ^ 
aprile Ì8^4. ' 
, Art. 10. '— Il governo del Rèe au­

torizzato sino a tatto ranno 188SI[ à 
procurarsi col mezzo di prestiti ed 
altre operazioni ^di. 9re4i,tp, esplusa 
remissione di titoli speciali, la som­
ma di 644 milioni î di lire, di coi - a l -

'jneho 400 milidnl^n òcfejsì quale S^S 
•adoperata solamente per l'esecuzione 
degli art. 5, 6 e S defla presente leggê ^ 

La misura dell* interesse annuo non 
' potrà in nessun caso oltrepassare il 
5 pbr Oio netto di ritenuta per T im» 
posta di ricchezza mobile. 

Pel trasportò dei fondi e per qua­
lunque altra spesa non si potrà ol­
trepassare il limite dell'uno percènto 
per una sola volta. 

Dalla rendita delio Stato ritirata 
\ "E - , I \ ' l ' I . 

dal consorzio degli istituti di emissio­
ne potrà essere alienata tanta parte 
quanta sarà necessaria a procurare 
la somma suddetta. 

• ; : , . 

Art. 11. — Sarà depositata nella 
Cassa dei depositi e prestiti per es­
servì conservata a garanzia di 340 

.Art. 15. 

i 
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fi 
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Art. 14i — Sino a nuova disposi-
zìone, daLgìornp in cui4lcomincerà il 
cambio dei biglietti consorziali inmo-

, notaj^ejtalica, ,J4^^S|I. ogni caso €a 
^quello in cjtiii sarài^ÌJpteramenle ^esé-
Iguìto il disposto :dell*art̂ y&^̂ i dazi do-
fg^ilM^PP^^'^'^'^^^J saranno,pagati 
;ì%j]ygìiètt^ consorziali p in yalu^ame-
Itallica, esclusa la moneta divisionaria 
lai d) là di lire .100 per ogni paga-
inapn|ò-...i 

|ldividto;;fattO: agii isti­
tuti di emissione di variare senza au-

ìlorÌBSG|̂ iòrÌfì, del governo i! Hàggin d<i;»̂ ò̂  
sconto cesserà 11 giorno incuicomin-^ 
cierà il cambio dei biglietti consor-
ziali dì che air art. 5 0 in: cui sarà 
cpmpi,'^ta;nente eseguito il dispostp 
dell'art,! 6. 

rArt. 16. — Il corso legale dei ^M-
gUetti delle Banche d'emissióne è pro­
rogato : a ttutto l'anno 1 8 ^ con le 
inorine stabilite dall''art. 15 della leg-
^geSOaprile 1874. 

Durante il còrso legale il gòvéî ho 
avrà fiicoUà di detertniriare con de-

K^neto reale U rtótttfìitìa ^ a ^ ^ ^ i 
istituti di emissione, e fra, essi éà il 
tesoro ^ellp Sta^o, con le norme, sta-1 
billté deirart. 15 della legge 30 a-

^ n l e l 8 7 4 . ,̂ 
Il Governò tè i 'Re pò-; 

tra ricevere nelle sue casse biglietts 
dei set istituti dì emissione anche 
Quando non avranno più corso legale. 

Art. 18. -s^j^riserva delle Banche 
esclusivamente com­

posta di valute metalliche aventi corsoi 
legale nei Regno. 

I biglietti fiduciari delle Banche do-
vriannò ésSère èaniblàti in valuta mèi" 
tal ica 0 in biglietti già consorziali. 

•:i!^'?i-!^'^lM •''-••>'! l ' i - • -^y^'^-:-':-' '-, . . • • ; -

Art. 19. -7 Fino a nuova disposi' 
zìone sono niastenuti in vigore, in ; 
quanto non siano modificati dalla pre- ' 
sente legge, gli articol|!=J7,8, 9,10,11,^ 
13^ 14. tó, 20, ^ 2 2 , 23, ^5, 30 e1ài^ 
delia legge 30 aprile 1874, nonché lo 
articolo 2 della légge 30 giugno 1878,^ 
n. 4430. 

Art. JQ. —'Gli assegni btócàrìi ài 
portatore ed allordine, e pagabili a 
vista o in un termine non maggiore 
di 10 giorni da quello della presenta­
zione, enoessi dagli istituti legalmente 
costituiti, 0 tratti sopra di essi, sa^ 
ranno soggetti alla tassa di bollo di 
centesimi 5 quando siano eméssi e 
pagabili nello; Stato. 

I bòni fruttiferi a scadenza iflssa 
. 1 - • — , - • 1 • 

saranno soggetti alla tassa di bollo 
di centesimi 30. 

! libretti di conto corrente e quelli 
di risparmio, nominativi od al porta-

toi:e|-è&rannp èoggettj;«||alla tassa di 
bollo di centesimi 15 per ogni foelio, 
salvo il disposto^-^^dell'att. 25, n.Jg,; 
{JefifTegge 15 set;tembre Ì874,.n. 2Q77, 
per gli istituti ivi indicati. 

Al t. 21. — Nelle tasse di cui nel 
precedente a|||colo sarà coh3{ireba 
anche quella per le relative quietanze. 

Per rapfiiìcazì'one d'elle ta^Ve è per 
le cautele e le dlsdiplina Siill'emissio-
né dèi titoli contemplati nel prece­
dente àiticolOj sfivà prnvvf»d'.itQ-VcÒn-̂ i 
decreto reale, 

Alt. 2'2. -^ La facoltà di emettere 
titoli al portatore ed à vista ctesSérà • 
iUgÌìiaìHéVhfeè'IS89 por tutti g l » « f 
tuti che ne sono investiti. 

Una nuova legge oa emanarsi entro 
il 1884 stabilirà le Tioirae colle quali ^ 

^ • • 

potrà essere consentita fe regolata^ 
l'emissione dei tìtoli bàncarii & por- ' 

Statóre ed a visti. 
Art- 23. -— E instituita una Gom-

missione permanente presso il Mini-1 
'stèro del Tesoro, Jìr'e&iedut'a dbl Mi-
^n i t ó , e •cóiiipoéta di'4'sgffitMre'^4^ 
! deputati eletti dajle rispettive Camere, 
nonché di 4 funzionarli aTello Stato 

'designati dal Consiglio (lei Ministri. > 
; La CdmraidBìonÀ sa'rà ; sentita su ^ 
(tutti i' |lrovVfed^WiHtitÌ&fét(iaJUi¥<^^^ 
ndttit^à &ólÌ/^tranno ^iècòir^i^è l̂er 1l 

1Q sostituz.iqiyî ^ 4ei biglietti nuovi ai v 

•A 

'g!à^cpn3prziali^!;^fe5 4a > h é g p | ^ ^ ^ ^ 
Idfti. fì44 milioni di «ni; ffill!a 

ohferenza di Berlino e^le nuove 
trattative le dichiara più esiziali dello 
stesso arbitrato. 

Uno strano telegrammajfli g l p g e 
comun 

si avrebbe parlato di un incìdehta de 
console franòiré à Tunisi. Il fela^ 
gramma^iloh spiega di che dÓSà Si 
tratti ; attendiamo quindi con ahsia 
ulteriori .spiegazioni;, .poiché quanto 
riguarda Tunisi ha r « f f la massi­
ma importanza. ^^^^ 

Anzi riraanìànlo a^kài merMligUSti 
di non àverhe saputo qualche'OTa 4 
mezzo diretto dpi nostro governo. 

Per quanto le lìnee :;telegrat~«« 
tunisine siano in mano dèlia Francia. 
il hóstr'ó govèrHo ftàUaÒvèVè fi'Ve-
nire informato Son^èPir^citudine di 
quanto riguarda Tunisi, dove si con­
nettono tanti ìntei'elsi della Nazione 
itsHariti e 4UWà só'rvéglià attenta­
mente .perchè 'la sua di'gnìtà ti^h ìtiì£ 
ga compromessa. 

• ' • : 
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antova 
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fNastra corrispoMetìza pàrUcolan/* 

. -^^ •••^3Ì^Pihaiò. 
l ' t ó à ^ i è ^ ^ o chà nbii vi Umo^ 

î 

--i^mf 
itràie di qui dove pure avete da tanti 
•ant ìy |4^B àhifici t i fede e à̂ì̂  ié^M. 

Ora riniedìó ^ l a ^«M^rknza, àa 
Itàféf ite ffli^è,'e*Vi knocóiòlo^^f-i^tói 
'càlahto;M'tB é\h aî é iloti pòsbòièbéV^ 

L ' : 

^é^ptìrVesamo 'dei rJé^lafiMU Wâ g^ 
ìmnanat'iai : naiiA fnrmA nrAs^f.nitn na i a •raanarsì 'beile 'forme prescritte dal 
l'articolo 25. j ^ ^ ^ , , ;; 
: Art. S^. —r Gli atti e i provvedi­

ment i di «i^ail^artioolo j^recedfente, 
^dovi-anno ^sSèi-è-pifesi mi^Miniàtrò 

d̂el T4orò d'kcedrdò'col Mihisefb di 
•Agricoltura, Industria e Oomniércìb.^ 
: Art. 25.—- Sentiti il Consiglio di 
iStato, là Corte dei conti ed infine la 
iCommissipntì'pértnanente di puì' al-
l'articÒlo 23'sàràrlho ìieterriiìnatì còî  
decreti reali 1 modi e le garanzie: 

a) per le operazioni di ca 

Vedo die voi avete esaminato 
. _ ,. ^ « « t o . '««Par^iaiità • le," ^^t& 

elle grandi dìhée ohe completino npUa 
•0 

ii 

m 
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di emissione sa 
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di cambio 
Htiro, e annullamento 'dei biglietti 
'consoriiìatiff l̂e'̂  quali dovranno èssere 
sihdacate dalla Corte dei cbnti.L, 

0) per la .custodia dei biglietti de­
stinati a servire di scorta ; 

e) pebride*!meritò dei ^blSUetti de-
g\\ istituti nelle c&sé dello 'Stato, 
quando non avranno pm corso legale; 

4) per facilitare le operazioni da 
farsi ^PHHQ ramministrazione del de­
bito pubblico, anche con'esenzione di 
tasSé p̂ ér quèire'^'cón'cernéntì le iscrivi 
ziéWildfer consolidato. « 

Parimenti mediante decreti reali, e 
previo parere dell'anzidetta Commi^ 
èione ' permanente, saranno fatte tu'tip 
le altre disposizioni necessarie per la 
esecuzione della presente legge. 

enezia le comunicazioni,^ferroviarie. 
lÓc bene^ avete; a sapere che ;questtì. 

Deputazione provinciale ;ha d||î ^^pchi 
pcevuto il progetto completo par-* 

ticolareggiato della ferrovia Suzzàftr 
Ferrara,^di 4* categoria, fatto gratui­
tamente da quel dotto ingegnere che 
e il Pprego Alessandro, —Detto pro­
getto fu immediatamente ^Jlpprovato, 
b passato a Ferrara perchè anche da 
li^se ne abl^ià IVapprpv^zione, per î.̂ ^^ îgi 
vere quindi la certezza di dar mano 
ài^Javori entro l'anno. 

Tale linea che raccorda nel 
Pò le due grandi linee ferroviarie del 
Brennero e della Pontebba — oltre 
che essere eminentemente commer­
ciale è anche militare, percbèààlmo-
iJo ii|i tòfpi d' esèrcito 'cKe -̂ éngt 
jia Borgotaro, dall' Abetone e dalla 
Trebbia di appoggiare a destra e s i­
nistra del quadrilatero per diventare 
esercito di soccorso al Éùr]g^|^ì4inta 
nel Veimli^ ita pòi un' ìmp 
grandìssinia anche per, ypi, giacché yi; 
avvicina a Genova ed a tivorno. 

mtSi--
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^ pus^. (Vedi 2.* pagina/, 
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; È pure quasi prorito il progetto par­
ticolareggiato della lìnea Mantova-
Legnagp, ed àncbe'^questa è Uri gì-an-
eie interesse per la Veriezia, unendone 
le fertili pianure alle altro non'meno 
fertìU della lìombardia. 
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-RASSEGNA ESTERA 
Le conferenze p meglio gli scambi 

4i idee fra gli ambasciatori delle po-
tenzéfrai' Costantinopoli sulla questione 
della fr(^njìera turco-greca sono inco-
mìncìatefTerò gli ambasciatori agi­
ranno isolatamente, p quindi non sap­
piamo davvero a quale risultato si ap­
proderà. 

In pgrii mòdo si è ottenuto che la 
Tui*òhìa rimanga sulla difensiva; nel 
fondo è, ciò che voleva sempre e vuole 
la Turchia. 

In Grecia Comunduros alla Camera 
fa intanto comprendere che intende 
soltanto di attenersi alle decisioni del-

§A 

Ieri r ottimo patriptta ed amfco 
stro onorevole deputato Oadenazzi as­
sistette ad un agape elettorale alla 
Mirandola. 

La riunione fu numerpsissimiré vi era 
' D ^ ^ ' f B i ; ' , t i ' '1 I 

rappresentato quanto v' è di piiy.yĵ -? 
stre per patriottismo, censo ^^^^p 
ziorie sociale nel collegio della Mfi 
dola. Al champagne vi furono brìndiài 
dei qimli uno stupendo del maggiore 
Tabacchi, L'onorevole deputato fece 
un discorso agli elettori ohe ancora 
una volta lo mandarono al Parlamento 
a continuare quel programma che boa 
la bandiera Italia e Vittorio Emanuel® 

• l ' I 
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Nstituzioni e cemeutarlg^ 
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liniflcò la patria neUe guerre e fece 

rnella riWtliòfìe politìc^dtìì 1870: 
Egli fu faUcissìmo, e siamo certi che 

fivrom^^J^iai un Valido sostenit(?re 
dei p f ì ^ p ! veramente liìbèrjiU. Il suo 
discorso più vòlte venne interrotto e 
colmato d'applausi e felicitazioni. 

vasta sct^U e che qui ì~KftÌìa è la 
.prima y o j M ^ ^ j o si mette; in alto; 
ve ne t e t W m ^ r h a t o , 

z.J-
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Da noi la questióne deUe costruzioni 
dei fmwioays par^^che vógha prolun­
garsi, lavando la ditta Avenati, di To­
rino^ concessionana dì tutte le linee 
pròvineìali, mancato ai propri impe­
gni, ed ora si sta cercando dai padri 
coscritti delia provincia di fare le li­
nee in altro modo. 

'P 

qui si pubblica venne seqùestpat^^ ed 
il di lui gerente è rinviato alle Assi» 
aie. Ha da essere processato al Cor-

"rézionale anche per altri titoli, ed in 
totale è sottoposto a cinque processi. 
Zia, in un^mese di pubblicazione non 
è pochinol ^ 

Verranno a difenderlo,Oètìevi, Sac­
chi, il vostro egregio pròfj Oategari 
ed il Tosati. Addiritura una falange 

ffdi/illustri toghe; il pubblico ministè­
ro sarà rappresentato dal proc. gen, 
csvy. Gagliardi e dal proc. cav. Carraro. 

Le faste di famiglia al, Circolo cit 
tadind sono frequentatissime daUe;;/M 
gnore e dalle attraenti ragazze. 

Ebbi il piacere di vedérvi quella 
bellissiraa signora eh* è la BouUshof, 
in una mUe proprio chich, era ornata 
dì vesto dtìcouUè, in fuìlle bianco con 
bòfQ a trine e guernìaìoni sopracolore 
rosee. Ammirai anche la signorina 
Fiocchi-Paglia o la quella beltà che 
è la marchesa Castìgtioni EarlattìBe-
tìnelH. Anche altri bei fiori che era 
Una ffourenanderie ai più in più ecci-
tata in me povero spettatore che rim­
piansi una ventina d'anni di meno per 

poter av^i:^j^)(ij^(50ncessione di un vis 
à vis di qiiadrJglia con esse. 

U Comune non pagherà ie^-^||ftmè a 
cui fu condannato ne! cavilloso litigio 
sostenuto, E tutto ciò per un error© 
^ammisii'fttivo, in cui la Siurtta si è 
itìiaapomtà. •:, :^ ?=' 

._ .-3'V 
• I - • ! 
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E faccio pnnto, 

CORRìERK VENETO 

r |i 
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jBanca «lutiia popolare manto­
vana, che ha oltre duemilioni di ca^ 
pitale versato, ha aofferto delle per^ 
dite rilevanti, circa lire sessaritàmila, 
rubate da un tal Pedretti, impiegato 
di essa, e che ora trovasi in carcere. 
Verrà tradotto alle Assisio per faUo, 
furto qualificato e falsicazione. Gli 
amministratori ed il direttore delia 
Banca sonò quasi tutti dimissionarli^ 
scaduti per anzianità. Voi vedete che 
gi tratta di una quistìone ardente, e 
dai più sfriti^gi^ che nessuno à^e^y 
verrà rieletto, giacché fu, unicamente! 
la loro trascuratezza che diede modo 

\ , - -

al Pedretti di poter commetteni^italì 
fattiv--La seduta dei soci ch'eia i5i-

lete l̂ er ieri, andò deserta per là 

i . ^ l'altra seduta si téità* il 6^ 
{i. v. é dèi éìiioi^lf^lMi Ve itie terrò'^ 
informato anche perchè la Banca ha 
molti affari ed interessi anche nella* 
Venezia.^ •.,•^• '• •"-''"-

: - - ^ •- . 
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Prossimamente iK corhutìe di Man-
ova darà mano ai lavori di difesà^pe* 

__M- 1 - » j . ' il 1 ' i ' 1 

riiiiétràle dalle acque d* inondazione 
che darineggiuno la città-. Trattandosi 
di' tìti^'ffàiró molto grandioso e di un 
sis^énii^ che^^tr Olanda pi^àticàsi su 

i&. — Il BollcUino diìlìp 
Finanze annunzia CÌIH oggi si attuc'à 
il nuovo sprvizio cumulativo a gran.le 
e p i c a » Velocità stìiirili^te italo-au 
striaca per la Pontebba. Saranno pu­
re applicati il R'^golamento e la Ta­
riffi per i trasporti Via, Cormons e 

Aperi. 
S a n l ì o t i à ali tP§a-w©, —̂^ Il 18 

gennaio segui l'Asta definitiva del 
tronco Mestre, S. Michele del Qiiarto; 
Ideila Lmea Mestre-S. Donà-Porlpgrua-
ro. -— Rimase deliberatrtria la Società 
Veneta di pubbiiiolfé costruzioni, me­
diante r ulteriore ribasso di ^5:50 OiO 
sulla somma denultuno deliberamento. 
Nel complesso d'elle Aste, la somma 
idi appalto da 243,5^6.lire fu ridotta 
ftìL. 161,643,08; c'ò che da un ribas­
so toiale del 33:63 OiO. 

^' l/©iai©aÌB, — Com' è notq,il Con­
siglio provinciale ha delegato a una 
commissione ferroviaria e di nitri quat­
tro membri scelti dal Presidente, lo 
studio.;fìelle propp,^t,e,iBreda, e Trez?^, 
cqllVobbligp di riferire e,ri,t,ro.2 jnesi, 
Alquanto udiamo, i quattro membri 
scelti darPrèsideniedérConsiglio pro-
vincialei soriòi sigopi P. L. Bembo, 
ing. A. Gootìn, avv^ Diana e avv. Si^i 
fìlfifìr 

: T^^lt Corte di Cassazione di Roma, 
nella quistìone d* i^nqonppetenza solle­
vata dal Governo jj|]|,£icau8^. promos­
sa da possessori dei tìtoli dei Prestiti 
1848^40; ha pronunciato,^ come già si 
prevedeva^ IVipgi^gibetb'nza dell' Auto­
rità Giudiziaria a decidere della: lite. 
': ¥|e©.suaaii% — Campo Marzp, à al­
l'asta !.... 

Il Municipio (soccombente iu tutte 
le liti sostehutè'v^r legato Òlìtrgoyè 
minacciato di espi;oM§lÌpne forzata, 
è Campo Marzo,:4l caro ritrovo delle 
calde sere 

• mverno 

I l iis2ffigo «19 fe l t l i rmio . --̂  Ecco 
le previsioni di^Malhieu de la Dròmo 
sui mese dì febbràio : 

- ^ -

Periodo di una gravità ecceziònalo 
alla luna nuova che ha cominciato il 
30 gennaio e finisce il giorno 6. Pìog-
ffia al mezzogiorno della Francia e 
nelle contrade limitrofe del Mediter-

'. E-'i:i I i r .n. _ . - , -

r&neo. Neve nelle altre parti della 
Francia ptineve abbondante nella Sviz­
zera e nell* Italia settentrionale. Venti 
impetuosi sul Mediterraneo nei giorni 

• r 

1, ,2, 4 e 5. Mare Adriatico molto a-
^ \ - _ 

gitato. Cosi pure^rArcipelago verso il 4. 
Sono a temer8Ì>.4Wtn marittimi nei •. r. ^L - ' J . 

golfi di Lìpne e di Taranto. Repeirìlii 
nii cangiamenti atmosferici in Pro­
venza e in Linguadoco, stato sanitario 
poco soddisfacente in Piemonte. Molto 
migliore sarà il periodo dal primo 
quarto della luna^ cioè dal 6 al 14. 
Tempo sareno nelle regioni meridio­
nali dèllft Francia e regioni limitrofe 
del Mediierraneo. Vento dal 7 ali* 8, 
il 12 e 13 sul Mediterraneo. Il bel 
tempo per la regione centrale e me­
ridionale dell'Europa continuerà nel 
periodo del plenilunio dal 14 al 21. 
L'ultimò quàftb di luna che comin-
cierà il 21 e termineràSl 28 costituirà 
un perìodo assai bello. ' 

Pioggìe in Piemonte e nell' Europa 
centrale il 14 ed il 2/ . Questo mese 
si presenta relativamente buono per 
la regione centrale e meridionale del­
l'KarOpa, specialmente dal 14 al 28; 
Cattivo tempo^per lìMa Europa, s 
ciaimente al nord, d à i r i ài 6. 

mm 
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ppena la scorse, Ruggero le venne 
in co 

i,^ '^ 

-T ;̂,Oh mio Dio, mia cara Silvana^ 
qual disgrazia ci toccai Ecco il nostro 
appartamento lutto guasto; èva così; 
fresco, cosi brillàntel Le riparazioni 
ci priveranno di ricevere per un mósè 
almeno i 

—• Ebbene, caro rnio^— rispose Sil­
vana co! più tenero accentò"-^ aìidia-, 
mo a ChalApigny.^,s4 

-TT v^. Ciiampjgny ? chiese Ruggero, 
— ,^jj temete forse i ricordi che,vi 

ridesterà questa campagna? 
Quégli apri la bocca por dire: 
— E perchè no a Luzartfhes? — ma 

ai.,,lratienne. .j_^ 
J ^ No, certo — sog'giùnse — e vok 
sapete quanto sono preziosi permio^ 
ijjguore i> ricordi che potrò ritrovare in 
quella villa che mi rendeste tanto ca­
ra ; ma penso che, se foste una donna 
cosi forte quanto siete adoraliile, po^ 
iremmo prendere uri migliaio di dop­
pie,* è andarcene soli soletti come due 
teneri amanti, a visitare queliti bella 
Provenza di cui cantate così moravi^ 

liosàmente le romanze al clavicem-; 
silo. 
-^ Ma, Curo m i o — disse Silvana 

facendo una smorOetta — non vi sem­
bra ohe s«rà mólto'''litìnlgo questo 
viaggio? 

— Bonel beneì non parliamone più 

3 d'estate, dei sereni giorni 
, sarà , posto ali* incanto se 

e j^B sempre fatto il piacer voatrtfp-
Ma Silvana era troppo lieta di non 

esser stata sorpresa^ per star ferma 
nel suo riiluto, d'Iifea parte pensò 
QM *' ̂ JJpn'-anariJ.ferirebbe nell' orgo­
glio il signor di Royancourt che l 'à-
vea offesa nel suo amore e, siccóme 
volea vendicarsi dell* infedele, tornò 
s«.l,||̂ i.pj;oppst^ di Ruggero., 
, .—TV 1̂ 0, mio caro, np, — ella disse 
—' non priverò nò voi, nò me stessa^f 
di simile diletto ; d'altra parte feclf 
promessa di ggpnpiacervi sernpre.flOr-
dipgte chie vi ubbidirò, 

Iluggfiro frenò la gioia ch^ gy, tra­
boccava dal ptìtto ; fece tutÌi^i*suoi 
prejjaràtivi ; ma per qù'àM-s'affret­
tasse uel frattempo il signor di RO^ 
yanpourt e Silvana s* accomodarono. 

Per ;t|^l, fatta , ^̂  bel mattino il 
marchese propose ^1 cavaliere ed a 
sua moglie di accompagnarli in Pro-

, venza. ' 
I \ Ciò non garbava affatto a Ruggero ;̂ : 

tùffàviarnóslrò dì accettare iCpn fcra-
t^porto; matirò in campo alcuni affdrl^ 

per differire la partenza. 
àÉ*Sperava che intanto nascerebbe 
qualche nuovo, bisttcció a cagionare 
una nuova rottura, . 

N,e. si ingannò. 
, Sorpresa un secondo biglietto del 

Royancourt m cui annunciava; a ^il-
Vana che, onde la nuova separazione-
non corresse, la solita so '̂te delle al­
tre, partiva tosto, per Utrecht,/ 

Silvana tentò invano, di dissimulare • 
il suo dispetto; Ruggero potè seguirne 
tutti i progifjssi nel di lei cuore e.sul 
suo volto. 
. Nello^ stesso giorno della partenza. 

del signor dì Royancourt per l'OlafTda ; 
riparlò e s s a p r la prima del viaggio^ 
ih Provenza. 

• L' Associazione progressista nella; 
'̂Wtà ordinaria radunanza del 31 - gen­
naio, éiceòrtieei^a la-prima volta che 
radunavasi dopo la elezióne del' fSl-
legio di Oittadellà-Càraposaroptero, cosi 
iniziava i propri lavori col congra 
tifarsi tiuilo egregio ing. Squarcìnà, 
socio deir associazione, per là sua ele­
zione nel predetto collegio. -

Poscia prendeva atto della comu-
nlcàztóne fatta ai soci dal Presidente 
iii una iSteva della Società « Libertà 
é Lavóro » ia cui vengono gli stessi 
invitati ad una radunanza di varie 
associazioni in favore del suffragio u-
ni^fersale contemporaneamente al Co-
inizio dei Comizii chadeve avereJuoeo 
in Roma,: ^ 
^ Indi il presftfinle lesse una lettera 

Affdmia r r disse tra,aè %ggfi*'o 
— faccio la più ridicola e la più vile 
dì tutte le parti, ma, grazie a Dio ec-
ibòci allo sciogliménto.^;l' 
• Colse adunque con prenaura queste^* 
passo che faceva la móglie jesiccpme 
" tti i preparativi erano fdltì dà tem-

, ali^lWdom», primolgiugno 1713^, 
i due sposi partirono da Parigi, ^mo­
rosi ali'apparenza come due. tortore. 

r ̂  
I I 

del socio F, Zon in cui questi, mpre -
sens^^et risolley^mento d e l ^ ^ e s t i o -
ne ferroviaria per l i^topoétWi nuoife 
linee avanzate la i comm. Breda per 
la Società "Veneta di costruzioni alla 
jpeputazìone ; provinciale di Venezia, 
prppohpl^ la impor-
tanza*|| | |e î f̂ óposte stesse nei riguardi 
dell' intera regione Veneta « singolar­
mente dalia città e provincia di Pa-
dova e avut~specialmente riguardo 
alle recenti deliberazioni dei Consigli 
comunale e provinciale di Venezia^*f# 
l*associazione voglia impossessurtìi del-

^ - . ^ ' 

V argomento e studiarlo attentamente 
pertposcia proiiunciarsi con piena oo--
noscen'<!a dì causa. ^^*i*' 

La proposta del socio F. Convenne 
unanimemente accolta dall'assemblea 
la quale incaricava il presidente della 
nomina di una commissione di tre mem-
bri coir incarico di occuparsi appunto 
della ftepfHante questióne e riferire 
nel più breve tempo possibile. 

L'Associazione esauriva quindi la 
pertrattazione di varii incombenti in­
terni, anche per dare maggiore svi­
luppo all'azione dell'associazione stessa, 
specie nelle lotte elettorali. 

e |p»rocia£*àiorS. — I, 
ConsigUi dell'ordine degli avvocati e 
quello di Disciplina dei procuratori, 
dalle ultime elezioni, rimasero costi-
ÈiiitiWtfe soglie,: 

Consiglio dell'ordine degli avvocati : 
Presidente àvv. Coletti — Segretario 
avv. Colle —̂  Tesoriere avv. Storni À-
ConsigUeri; avvocati: Cerutti,\Cervi-
ni, Levì-Civita,CanLele, Callegàri,Ben-
venisti, Barbaro Emiljapo,: Bozzi, Fa-
varon, Pietropoli, Poggiana, Tivàroni. 

Gonsiglió dì disciplina dei procura­
tori : Presidente avv. Léonarduzzi — 
Segretario avv. Donati — Tesoriere 
avv. Indcife^ Consiglieri : avvocati ; 
Saggio, Barbaro, Beggiato, Danieli, 
Da Ponte, Fanoli, Fantpgi,.:Fuà, Mtfg-• 
^itìni, Marìn,.Palazzi, Segrè. 

— Autoriz-
zato daU'on. Comitato promotore del-
rEsposizióne musicale, che avrà luògB 
ih'Milano nell'anno corrente, il pre-
fiidflnta ^^atSl^locàle istituto muSìca-
I, avverte tutti coloro, che 'des i ­
derano prendervi parte, essersi que­
sto istituto costituito in Giunta sp'e-

- . • ' . • 

ciale polla provincia di Padova, con 
tutte le attribuzioni determinate dal 

I 

relativo Regola 
; Avverte, inoltirè, che presso, là se-
gretéi'ia dÓU* istituto trovansi a di-
sposizione degli ìriteressatì cosìilRe-^ 
gelamento come i moduli per le do-
bfiande di ammissione, le quali do­
vranno essere presentate, non più 

•m 

tardi del 15 febbralg^p. vij alla segró-
teria niedesima/ 

So§s|©*à. 4 t* , tKl"?». . -" ' In" con­
formità all'avviso 10 gennaio a. e. sì 
rende noto' che la seconda conforensa 
sarà tenuta nella sala dell'antico Con-
sigilo in piazza Unità-d'Italia,,^nella 
sera dì venerdì 4 febbraio alle oro % 
dal dott. Beniamino Luj^ito,cho t r a | 
terà dei Contagi e miàsfì^ 

L'ingresso è libero e gratuito. 

«afe .Resoconto finanziario derAccade-
mia del 21 gennaio 1881^tota le be­
nefìzio degli innondati della nostra 
provincia; 

Entrate 
Big,^endutì alle famiglie L. 668 — 
- - n^ja giopata df|i;Accad. » 10 — 
— alla portai . . . . . » 191 -— 
Denaro versato nelbacile . » 12 85 
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CAPITOLO X X ^ L 

Finalmente 8i $piega il titolo del nO' 
stro romando. 

r 

Ruggero avea; sostenuta cosi bene 
la sua particina,oom9 diceva re, C^r-
lo ÌX di cattolica ràemoria, che al 
momento della sua partenza non si 
parlava d'altro ^ che del. di lui amore 
per la ,̂ n^pglio. ITutti j'ftveano preso 
sul serio, persino d* ^e^bi^ny, Olos-
Réhaùd e Castellux e ripetevano dap­
pertutto che, se il re non àvèìì potuto 
far di Richelieu un buon capo di fa­
miglia, mediante la. Bastiglia, il ca< 
stello di Chàton sulla Senna avea 
meglio servito le volontà matrimoniali 
di quél gPii^^,^,|nonaroa nei riguardi 
4gt cavaliere d'Anguilhem. 

/ N o n c'era nemmeno Grette che non 
fosse ingannato e non desse ascolto 
alla voce pubblica;; sapeva di che 
cosa è" capace un^a^donna bella e pei;-
severante ed, ogni volta che vedeva 

iipnadaniigella PÒussette, le proponeva 
, di studiare SìlvIWà come modello di 

una grande civetta. 
i — Ecco ^ei progetti di vendetta 
. molto terribili ed abortiti nel più 

rande silenzio I — diceva tra sé, — 
mpovero Ruggero! voleva accoppare 

tutto il mondo ed ecco che ora atf 

r-

^ende a ben altro ! Forse gli è, del 
i-esto, il pili sàggio partito; decisa­
ménte non è, neppur l'esempio del 

^cavaliere d'Anguilhem quello che mi 
"farà rinunziare alla mia libertàl ' 

Mentre ognuno a Parigi la diceva 
cosi, Ruggero prendeva con sua mo­
glie la yì^ del ^mezzogiorno. Due giorni 
dopo la loro partenza passavano per 
Chàlon. Il cavailero volle studiare 
t'effetto che produrrebbe sopra Silva­
na ÌR vista dglia prigione, ove era 
stato rinchiuso. f»er conseguenza la 
condusse di fronte alle mura del ca­
stello», 

-* .gj^bene — ella chiese dopo ayer 
fiuardato? le due, o tre volte -^ eh 
cosa volete eh to ci vegga in questa 
orribile abitazione f , 
, — Gli è^dove restai undici inesi, 
mentre voi mi cercavate pel mondo, 

> cara mia — rispose Ruggero., 
Silvana fece una sraorfietta che vo-

-— Diavolo, per quanto sia amabile 
il governatore, non vi ci si deve di­
vertir molto là dentro I 

_-. Si >— disse Ruggero rispondendo 
^iS pensiero di sua raoglie ~- ,^ •. ̂ , qui 

che ho molto aofferto, ma asèài più 
della lontananza da Voi, che pella 

• stessa prigione. 
—..Einoi cheèravamo così lontani 

dal dubitare una simile cosai — ri-
spose Silvana. 

Quel noi parve carino a Ruggero. 
All' indomani arrivarono a Lione, 

dove sì trattennero due o tre giorni. 
Ruggero, nelle aue costanti attenzioni 
per Silvana, non permetteva che la 
SI Stancasse. 

Durante questi due o tre giorni ie-
cero un pellegrinaggio alla Madonna 
di Fourvières, la più rinomala diialte 
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Spese incontrate , 

ampa;avvìsL,,circolarli pro^ 
grammi 6 biglietti, . L. 40 *— 

Trasporti ed accordatura Pia­
noforte . . . . . . 

Tassa di finanza . . . . 
Bolli per avvisi e carta bollata 

per istanza '. . . ^ 
Affissione avvisi . . . . 
Distribuzione biglietti . . 
Servizio della sala . . . 
Carrozza . . . . . . . 
Spese dì cancellerìa. . . 
Spese diverse . . . . . 

B 15 ^ 
9 — 

a 
3 30 

» 1 50 
3» 4 « 
: » 1 2 ^ 
» 7 50 
» 1 90 
j» 6 90 

L. ifìhm, 
I 1 I 

Ricavato netto L. 786 Ibi 
• • ; , * . : , ^ ^ ^ t e s i - . ; •. ' - > • • • • - • • 

N.B. Colla risei va di rimettere allo 
spettabile Gomitato anche (J^el pic­
calo importo 0he, eventualmente sì à-̂ *" 
vesse a riscuotere pei biglietti ancora 
da ritirarsi.. 

Il presidente della Società còglie 
^Occasione della pubblìcaziotìó di que­
sto resoconto per esprimere pubblica­
mente i più sentiti ringraziamenti a 
tutti quei signori artisti e dilettanti 
che gentilmente presero parte ,,^alla 
seìrata, e che tanto. contrìbuirono%l-
Cottimo successo della Stessa, non- \s 
chèaftV mutiicrpio per la cortese ces- l4 
siono della sala, ed al' sig, Lachln^ • 
per aver fornito il pianoforte senza 
verun conipenso pel noleggio. Devono^ 
purè^^é&ser gratissimi verso l'^intera 
cittadinanza pel valido appoggioWSto 
alla loro iniziativa. 

\ _ . 
. L ^ ' 

i 11 pubblico alla sua volta rendè " 
vive grazie alla presidenza della so­
cietà per aver condotto le còse cosi 
per bene: quando si sono raggiunti 
tali risultati si può andarne proprio 
orgogliosi. • ' 

' - W 

le;madonne della Francia,,per mante-: 
nere la buona armonia nelle famiglie 
dove c ' è , e per farla tornare dove 
non e' è più. ; " ' 

Era— conie lo si comprende -^ una 
precauzione inutile per Ruggero e Sil­
vana : essi si amavano tanto, che non 
tem,eY,a,no affatto dì veder afflevpliyil 
i sentimenti che nutrivano T uno per 
l'altro. ' • ^; 

Dopo un soggiorno simile a quefìo 
fatto a Chàlon, i due sposi abbando­
narono la seconda capitale della FraU|^ 
eia, fermandosi successivamente a Va •" 
lenxa. Grange ed Avìgnon'e. 

Specie ad Avignone. Come avrebbero 
pPtuto passar di là, s^nza visitare la 
fontana di Valchiusa ? Sarebbe stato 
un delitto di lesa..., poesia I 

Ed a quel! epoca ĵ li amori erano 
dei più poetici e socialmente dei più 
campestri che mai.'S'attaccavano alle^, 
collihej alle valli ed alle fontane. Veg-H 
gasi \* vlstfea e Cieo ĵcfi»'»-. 

Fecero adunque ungg|llegrìnaggÌo 
alla fónte di Vulchiusà, come ne avea-^ 
no fatto un altro alla madonna di 
Fourviértìs, e per tutta là strada, Rug­
gero chiamò Silvana « la sua cara 
Laura » e Tèi lo chiamò « il suo bel 
Petrarca. » 

I mendicanti, cui facevano l'elemo­
sina lungo la strada, piangevano ve­
dendo una così bella coppia. ' 

Proseguirono il viaggio ed arrivaro­
no ad Arles. Volevano Vedere le rovine 
della città che per un istante contese 
a Bisanzio il tìtolo di regina del'mon-
do. Senza il maestrale, per quello che 
pretendono i sapienti, Arlòs sarebbe 
Stalli OosUntihopdli. t 

. . ; ( '. I {Contìnua} 
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Siamo pregali di %?^*fciaf6 che il 
rogettato gran festìvÈl al § 

n*on è certo ancora se avrà luogo, e 
ciò stante le ingonti spese che per 
e6SO#TOovrebb0ro incontrare. 

Blgtiardo poi &\ concerlone delle 
bande in Prato delia Vaile, ci si pre­
ga pure dì annunciare che nel giorno 
in cui eseo avrà luogo, non tutti gli 
accessi al Prato saranno chiusi, ma 
alcuni soUanio. 
- Coi ' ia d'A8:g|É^43. — Si svolsero 

altri due processi della presente ses­
sione-

L*uno contro certo ErizzO'B©,m,n| 
Luigi imputato diifaho, che strenua-
niente difeso dall'avv. Alesi5Ìo fu con­
dannalo a quattr'anni di carcere. 

L'altro contro certi Gamba Pìotrt)^ 
e Boschetti Filomena, difesi dagli e- ' 

^^mr 

^ ' ^ " • ' ^ . 
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gregi avv. VaUi e Piave. 
Igiiidicibtli, imputati di sp^ndizip-

ne di bigl'ettt f^hì, furono assolti dal 

Ceu) :ir?vv̂ '©iiÈ:Kiit:uBe* — Quello 
deli' 'ìffitu letti è un esercizio assai 
delibato; e gli uffici di questura la 
sorvegliano ROTI amore speciale .per 
mòUej.5icÌ ragioni che sarebbe qui 
lungo ì* enumerare. 

luìmagitìatovi ;ie qualcuno si per­
mette, affittare, letti senza permesso 1 
Non se la cava sicuramente tran» 

: • • • • ' . . 

quillol 
E così fu nnessa in contravvenzione 

anche Taltro giorno certa L. R. che 
non solo affittava stanze^ ma anche 
senza la prescritta licenza. 

HiiaE'l® M IP, S. — Uno dei so-
liti questuanti fu arrestato I Del ri-
nsanénte jiuUa precisaraenio di nuovo. 

Vamtlallswiil. — I nostri monelli 
ne fanno sempre delle loro \. 

Anche ieri alcuni di essi, non sa­
pendo che cosa fare, si presero i ld i 
* ' " ' - ' • . • ' " , • • ' ^'•^. 

letto di gettare sassi contro So inve­
triate del Caffè Orian a Savonarola. 

I. I 

Il danno invero ascende ad una soia 
^ T ' j ^ , I '• 1 - "-" r 

lira: ma ciò che pìil(èià decorarsi i 
ratft^^andaiico. 

In.Oamposampiero^un pizzicagnolo 
veniva derubato d» caiie e zuccaro da 
un prestinaio. Il furto complessiva-
nìentj^.è del valore di lire 60. 

il ladro fy( sorpreso in flagrante ed 
arrestato. 

Uis® a l d i . — Alla stazione fer-
roviaria. 
fe TohPijhi vedo! Lei, maestro? E 

dove 86 ne va? 
—• Vado a Milano a sentire iL Fi-

glwl pi*odigo di PonchìelU. 
— Io sento tutti i giorni il mio, e 

posso assicurarle che non è una cosa 
troppo divertente 1 . ; ' 

p;nora,E(nma AUis maritata Pessìna, 
in arte detta Ivon j Anna Severina 
Michori, sua madre; ffltlià Maria, le­
vatrice; Taverna Gasolina, mediàtri<SÌ|̂  
di balie;. Gola Sgavazzi Giovanni,' 
parrucchiere; Pormi Adele, sua mo-

lie; Faustina Parila, levatrice; Cori-
àlonièrì Marianna; per le seguènti 

imputazioni : 
La Emma AlUs per il crimine di 

supposizione di parto o quanto meno 
di sostituzione dMrffantirtrevisto d«It 
l 'art. 500 codice penale; la Michon, 
la Mazza, il Gola e sua moglie Peri­
ni e la Farinì Faustina, quali agenti 
principali in detto orimind; là Taverna 
quale complice nel crimine suddetto; 
la Farina e la Gonfalonieri in loro 
specialità del delitto dì appropriazione 
indebita di L. 150; a r ^ ^ f e c o d i c e 
penale; la Ma4fcinoltre del delitto 
di truffa di Lff©00, in danno della 
Anna Michon; art. 626'codice panale: 
di tentata truffa di L. 4,000 in danno 

Illa^MmHon; arifeoli 626 e 630.^ 
Crediamo che il dibattimento avrà 

principioMW marzo. 

Oonval 
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CORRIERE DELLA. SERA. 

'.le Sttlersfte 

Gli splendidi e,commoventi funerali 
in onore del depùtàtOiCorbatta furo-
no puramente cî yili. 

-— La commissione elettorale deliberò 
di escludere, dal voto i corpi organiz­
zati militarmente.^^ ; 

—- Lo stato di Gorini è sempre più, 
grave. 

- L*Associazione OostìtuzionaleRo-
mana^ffìlibel'ód' astenersi dalla lòtta 
per la rielezione del Baccelli. 

— La Giunta suUa posizione sussi­
diaria dell* esercito deliberò che per 

• • > ' • 

età sono da collocarsi ìn^ riposo: 65 
tenenti generali, 62 maggiori generali, 
IfO colonnelli, 58 tenenti colonriel|i,:^5 
maggiori, 52 csipVtani, 45 ufdciàlysu-
baUerni. Tutti gli ufficiali dì 1"alsiasii 
airma devono inscrìversi nei quadri di 
collpca2Ìonei^y?iposo. 

—' Domenica sera fu sottoposto alla 
firma del Re il Bacteto che stabilisce 
la durata dell' anno so<itàstioói ;Queato 
comincìerà, d- ora in poi, aì|^pttobre 
e teirmiaerà^al 15 luglio. 

> " I ministri BaccelU e Mi stanno 
studiando la istituzione di Scuole ma 

^ . . . , ^ - • ' L I - - -- • 

gisLraiipePfl'Esercito. I sott'ufficiali 
dlventerebbaro maestri uscendo dal 
servizio militare. 

m 
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del 30 
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Na^élft©. — Maschi 5 r - Femmine 1. 
BlaSr^amosaS. — Zerman Domenico 

fu Antonio ceUbe giojelìief^ con Zan-
cliin Vittoria "ipLuigi nubile; sarta, 
entrambi di Padova. . / ••ì^m' 

Maran Antonio.di Giuseppe celibe, 
bracciante con Fasoìoì Maria di Mi-* 
chele nubile tessitrice, entrambi di 
Torre.- " . : . 

M o r i i . ^ Schiavinotto Carlo di 
Antonio di giorni 5, 

- - •>• 
- T " 

SPETTA COLI D' OGGI 
• 1 

ù. . • / . 
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TEATRO qONCORDl, ore 8. — §i 
rappresenta M&fistofele, opera-ballo. 

TEATRO aAHlBALDI. — Bàppre-
sentuzione di marionette. 

BIRRARIA STATI TOITL — Quo-
sta sera dalle ore 7 alle 11 concerto 
vocale e istrumòntale.' . ' 

BIRUARIA SAN F E É t O - . Questa. 
Sera grande còhcertb vocale istrumen-
tale ailéore 7. 

P w_ ®.© ̂  B ̂  #,, a. w ® aa 
.Le notizie finora pubblicate sui; 

^'ornali, 'relativamente al processo, 
•̂ voii, sono inesatte. La verità dicono 
essere questa : 
^ La Sezione d'accusa presso la Corta 
y„^Pt̂ l̂lo.) con spnteuisa 26 gennaio 
Sopì ha pronunciato non fitrsi luogo 
J procedimento suU* imputuziono dì 

jialso ,„ attQ Qjyjjg g^ ̂ ^ inviato al 
jgiuaszio in sede correzionale: la si-

Il Montagsblatt d'Qtro sue informa-
inazioni particolari assicura che non 
si farà nessun passó'̂ '̂ĵ oUettiyo verso 
la Porta. Gii ambasciatori si dichia­
reranno soltanto disposti ad accogli%-j 
re le dichiarazioni della Porta. La 

• 

forma delle trattative future dipen­
derà da tali spiegazioni. 

Nessuna conferenza sMà, tenuta a 
Costantinopoli^ 

-^ La proposta dello scrutinio di 
listagli Francia sarà discussa fra una 
quindicina di giorni. Si torna ad as-
sicurare che sarà approvata. 

Lissagarty, ex-membru della Co­
mune, ha tenuto uu* importante con-
fereniî l̂ ,̂ al Tivoii-VauxhaU dì Parigi 
cpntrgjj clerl^jismo, 

-— Vi fu a Parigi i l primo ballo al-
. ' • • • ' ' - 1 j 

rOp^ra. Gli introiti furono di 54 mila 
lire. 

!lpSftLKa:»i.^5asd:Hosra?o 
; v ' ; , 
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Seduta del giorno i 
I " ^ ' 

Sono lette le proposte di legge am? 
messe dagli uffici di f^icotQì^a e altri 
per la proroga del termine stabilito 
per presentare i documenti richiesti 
dalla legge 20 aprile 1865 par gli-uf.: 
flciali ed assimilali; di Romano Giu­
seppe per trasferire a Squlnzano la 
sede della Pretura di Campi Valen­
tino; di Berià ed altri per disposizioni 
concernenti la vo^di^^ niinuta di be­
vande nei comuni chiusi, lP|iorno dal 
loro svolgimento saVà poi fissato. • 

IlminiatrqW&lla» pressata dUe di-: 
seguì di legge, uno pep^sosiituire la 
tasria unica ai diritti di otìginali per 
pli atti giudiziari| per provvedimenti 
intorno al depositi'*clf valori pressò le 
cancellerie, ul ripuiyero delle spese e 
per modifìuazionì alla tabella degli 
stipendi dei funzionari delle oancoìie" 
rie e delle segretarie giudiziEÌrie ; 
l'altro sopra il divorzio. < 

l'elezione incontestata 
dei collègio di Godògno. 

Procedesi'allo scrutinio segréto so? 
:pa i sette disegni di legge discu||| 
leî i lasciandosi le ̂ e aperte. _/̂ ^ 

WBordoM^r® svolge poi la sui 
rrógàsióne al ministro delle tìnanze 

circa iHavori della Oommissionep in­
caricata di studiare gli effetti della 
taaea sulla fabbricazione degli spiriti 
nei suoi rapporti c l̂ì* industria eno­
logica. 

Il ministrò u t a g l i a s s l risponde. 
dando ragguagli sopra i risultamenti 
de^li studi di detta commissione, parte 
dei quali e specialnnonte queUi che 
riguardano lè fabbriche di secónda ca­
tegoria saranno compresi fra le age­
volezze che un nuovo regolamento di 
applicazione delta legge sta per accor­
dare e parte formano tuttavia oggetto 
dì esame,dei ministero, che peraltro 
pubblichorà fra breve anche il rego­
lamento nuovo rispetto alle fabbriche 
dì prima categoria, coi quali provve­
dimenti confida di avere assecondato 
ì voti delia Camera; esprassi neU'in­
teresso dell' industria nazionale. 

In appresso vengono svolte da Mas* 
sari le sue interrogazioni annunciate 
ieri l'altro. Égli credo le sane norme 
costituzionali richiedono che ogni volta 

. che avvenga un mutamento parziale 
l̂̂ el gabinetto debbàsene dar ragione 
al parlameintp. Domanda pertanto quali 
furono le cause delle dimiasioni di De 

h i ^ 

Sancfis e della nomina di Baccelli. 
Domanda pure se il gabinetto rendasi 

Solidario della disposizione data dal̂  
ministro Baccelli per telegramma, re­
lativamente ad un professore di Man­
tova. Prega poscia il presidente del 
Consiglio di direi'f^puÒ dare schiari­
menti intorno al contegno del governo 
italiano nella questione dell'arbitrato, 
stato px'Opoato per definire la vertenza 
turco - ellenica. Finalmente desidera , 
essere da luì rassicurato circa le sorti 
delia Colonia italiana residente al 
Perù dopp: gli ultimi avvenimenti, e 
particotarmente degli itàliàiii che pro­
aero servizio militare in quella pe -
pubblica. r 

il presidente del Consiglio rispetto 
alla prima interrogazione, rammenta 
molti precedenti^ dr variazioni mini­
steriali, difctìi iUgabinéUbtìòn comu­
nicò al Parlamento ragion^ alguna. 
Soggiunge che la dimissióne J Ì Ì Ì } 

* SaHcHà fu unicamente motiv'fflf*^à 
ì'fràvì'Prigióni diisàlute, e che il. vai-

tìistero non declina certamente dai|a 
-responsabiiità dot .bltato telegratòmÉÌ;' 
^ Dà quindi i nfornuzioni intorno alla 
pròpòstf%U*Arbìtrato^ circa ria .quei-

^ stionó ' |i*^co-tur0a e sj|^tp|np alle .yÌ!-

dette * attuarla, stat|ite le disposizioni 
conòilianti manifestate dalla Porta. 
> Attesta che le simpatie verso la: 

^Grecia non vennero me^o, né da parte, 
del nostro governo, né da parte delle 
altre potenze, perciò è persuaso si 
giungerà sollecitamente ad una sòd'' 
disfacente soluzione.Finalmente a pro?5 
vare quale e (juanta sia^ stata la sol-

^ iecitudine del ministero per guarent,ixe . 
la sicurezza e gli interessi dei cilW-
dinì italìatìt'lesidenti al Perù presenta 
ì documenti diplomatici che riferi-
sconsi agli avvenimenti dì quella con­
trada^ esprimendo la fiducia che la 
pace di ctìi^uta negoziasi, sia sollecita 

•'e solida; • ' .-"' -,̂  ;.;^^|^,*/ ^ / ' 
il ministro: IBaccelIftdyéi^ra às-; 

sumersi intera la responsabilità pel 
telegranima citato d^M«ssari.. Del rî i' 
manente lo giustificE^eme quello chb 
rendeVa-omaggio alla libeMà delie o-
p i n ^ i ed alla scienza.:: . 

Il* interrogante : ringrazia/-. Cairoli^ 
delle informazioni date 'circa ì^negor, 
ziati concernènti la vertenza*fi*eco-
turca e delle misure prese a guaren-
tigia degli italiani nel Perù, opina 
però che i' precedenti rammentati on­
de giilstifld^Fff^condotta: (del gabi­
netto nel recèhtesuo'mutam^ntp par­
ziale, non calzaiiQ al c^soj^resente. , 

Poscia sano svolte altre due intflC't 
rogazìoni, una dr Berti Ferdinando 
intorno al riconòsoim't'iito giuridico 
delieuijpjiota operàie di mutuo soccorso 
e r istituzione di una cassa pensioni, 
per operui; l'altra di Giovagnoli sul 
museo Kirchiriano e sui provvedimenti 
chét il ministero intende prendere do-̂  
ptf'le risultanze del giudizio Ultima­
mente avvenuto in Roma.j 

I| ministro HlSfejoll risponde alla 
prima assicurando che' gli 'IVifèWdi-
menti del governo sona àonformi a 
qutìlii dell'interrogante, perocché il 
disegno di legge relativo alla persona-
lità'^gvuridica delle società operaie si 
trovi già plesso il Secato ed egli ab­
bia |§ià dato cura a persoue compe^ 
tenti di siuiiiiire l'arduo argomento 
della cassa pensioni per gii operai, il 
^fjléi però spera possa essere prèsto^ 
ultimalo e possa comprendere m non 
tutti, almeno la maggior parto dei 
suggerimenti dviti da Berfi neU'inte­
resse dê gli operai inabili ai lavoro. 

11 mìnmró'^PaccoW rispondeallà 
seconda impegnandosi a provvedere, 
acche non liBoìasi a rinnovare i di­
sordini verificatisi nel Museo accen­
nato. ;̂  

Infine dìscutesi la Veggè'̂ 'aVrelta a 
sopprimere la quarta classodegli scri-f 
vani locali ,,dipendenti dall' ammini­
strazione della guerra. 

j^rSsI, De Zerbi, iVIocenni, De Bas-
secourtf Berti, pi^sentano proposte in­
tese ad accordare aiu^detti scrivani 
H^itaggì maggiori di quelli derivanti 

a queHa legge. 
H© aBefBl propone anzi sia pure 

soppressa la terza classe degli scri­
vani locali. 

Il ministro If tei iret ls e il reUtore 
Sani contraddicono alle proposte se­
gnatamente aquelladiDe ^et*6i sulla 
quale vorrebbero ad ogni modo po­
tesse esprìmere il suo avviso il mini­
stro deìlà guerra. 

l(ffiif>«sìp|a appoggia la sospensione 
e il rinnovalÀiMg- della legge alla 
commissione, onde pur questa esamini 
le qnistioni sollevate. 

La Camera approva la sospensione 
e il rinvio,-indi passa a (iiacutere la 
legge sulte spese straordinarie p^r lo 
adattamento deirMlocali ; .ad "̂ so df>lU 
-Commissione dei pesi e misure in Ro­
ma. Pf̂ r essa si autorizza la spesaper . 
lire 87,936 divisibili in due esercixii. 
. .La Camera la approwi dopo osser-

!vB̂ zioni di Plutino Agostino^ Br'Uìca, 
Incagnoli, tanto intorno all'utilità della 
apesa che loro sembra dubbia, quanto 
^irca l'applicazione della legge sui 
pesi e sulle misure che credono- tal­
vòlta .non rettamente fatta. 

H c l ^ l ^ f i a i c e appoggia in special 
modo le osservazioni riguardanti l 'e­
secuzione di detta leese. « ^ i 

Il ministro Miceli e il relatore Mer-
zario rispondono ai preopìnantldan 
spiegazioni. 

. ^ ^ J i ! ! : ? ! ^ . • • * T ì " ' ( i * - i 

CORRIERE DEL MATTINO 

V J : - : | , - I . - , 
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o i n 
Bioevìamo il seguente bollettino 

della salute dell*on. senatore Pepoli, 
Facciamo voti che T illustre infer-

«Affetto da piaghe cancrenosiO ad 
ambo i piedi oonsec^tì^>^ a ppnfìgo, 
successiva erestpola al piede sinistro 
e^coi | | |UQW^|fut ì6su^ 11:98 gen­
nàio, essendosi esteso U processo can­
crenoso ai piede sinistroj gliiifurono 
praticate lairghe incisioni, 

.ff:41le é^ft P?«Q. del 31 fu trovato "con 
meno febbre e condizioni cancrenoso 
dì a^bò i piedi sempre gravi. 

• I l " 

«Lo curano gli egregi professori 
Ruggì e Mezzini di Bologna. » 

•p' 
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'Pel progetto di sussidio a Eom#:*U 
relatore Sella si àboecà £ol Caìrolì il 
quale dichiarò di voler respingere il 
controprògettoj salvo discutere madi-
^ficazìoni tendenti ad un accordò." 

— ,per il corso forzoso si iscrissero-
i 'seguenti deputati r'jPrò: Plebano, 
Mikurogónato, Zeppa,' Grimaldi, Luz-
zatl I ;Toàcane,Ui, : Strìtrdo, VacchelU, 
liUcchini Od, Ganzi, Contro'. Panaftb-
ni, Favàla, Branca. 

— Pei provvedimenti a favore di 
" • • • • • * • . . • ^ r, ' - • r g ^ ^ f e b t e B f t ' ' - ' 

Napoli e Roma pare .Cairolì voglia 
chiedere sedute straordinarie. 

dell' arbitrato; dica che il governi»,; 
greco fu informato officiosamente che 
gli aiVibasciatori delle potenze a Co­
stantinopoli cercano di sapere dalla 
Porta quale sarà,Ja.-^ua ultima deci-
Sione. 

Tricupis domanda qtflTi Siene gli 
scopi del governo per la difesa del' 
paese. • .;•'..'"" ..^^^^ ' " ' . • ' • ' 
^JJomunduros risponde che il gover-
^^si occupa dei preparativi militan, 

del materiala^di guerra e delU costru­
zione di stradi per mostrarsi degno 
di occupare*i#ìferrÌtori aggiudicati alla 
Grecia. •... • .,^^m 

LONDRA, S l . ^ ^ R ^ w è r a — Dilke 
rispondendo ad analoghe domandedi*-
ce*. ,5:,Inft>rma?.ioni furono ricevute da 
Parigi e da Tunisi sull* incidente del 
console francese; attendiamo ulteriori 
rapporti; allora il governo risponde^. » 
Diike rispondendo a: Bouiks dice cbs 
Goschen ripartirà presto per Costan­
tinopoli. Non trattasi di una confe­
renza a Costantinopoli» ma fu propo­
sto che le trallative circa Va frontiera 
greca proseguano fra la Porta e-f rap­
presentanti delle potenze*4jRi|ke sog­
giunge ohe .digg'àconstftiò il ,18 gen-
niiio che le vedute dell'Inghiliarri 
sulla questionò turco-greca contenute 
nella circolare del 15 agósto non-su-

iJljortO/ nessun cambiaménto; ringhil-
:Wri'a non è impegnata in alcuna a-
zione isolatìi, e spora che le trattati­
ve condurranno ad una soluzione pa-
cìfica* 

Plffioi , 3 i r 3 ^ J ' ' e b b e ìiiogo la 
priniia riunione dogli azionisti del Ca­
nale dì Pauuma. . 

Nel suo rapporto Lesseps. dimostra 
che il; progetto americano dei canale 
di Nicaragua é irrealizzabile, consta^ 
ta 1' accoi do conripletp cogli Stati Uniti 

! pel Canale di Panama, purché ne sia 
assicurata la neutralità. 

Afferma la spesa totaler non oltre­
passerà 000 milioni (appimst), 

Tutte le mozioni proposte furono 
adottate. 

LONDRA, 1. — Camera dei^ _^ 
ni. -^ i deputati "sì concertarono per 
rendere la seduta permanenie;* una 
parte resterà fino alle 8 antTmeridìa-
ne; gli altri poi gli rimpiazzeranno. 

Il partito: di Parnell adottò il me-̂  
dQsi^o sisteniai^ T 
^^t.à sedata duî a tuttora,. IÌ ? 

I dtji^tatì scozzesi éhi^sero labre»^ 
£Ìone dì un ministero della Scozia il 
cui titolare farebbe-parte del Gabi­
netto. ••• , ' ' •" :^^;"' , , '• •'•, • ' :•: 

l' Gladstohe prbmièé^ì^'prèndere la 
domanda in considerazióne.',j 

i l Daily iyews.amantUce iUiàsùrra-
,zÌone nell'Armenia. , . , : ; 

DUBLINO, 1 - , Colonne vòlaiffìtÈ 
Limerick, Bérihoy è Cork saranno lan­
ciate oggi come^'patiuglìa^ -̂  

ALEiSSANDUIA, 1. - Giaccone, 
indice italiano alla Corte d'appello, 
u eletto presidente tSlUa , Gorie in 

luogo di LapenUa che è dimissionario. 
''IkONDRA, 1. (ore i l ) — La seduta 
dSì Comuni dura ancora. : ^ ' 

Gli irlandesi continuano a doman^^ 
dare 1* aggiornamento: òhe viene re-
.spinto. , '••^•" .^mmm' '-̂  ' 

ROMA, 1." ̂  11 p r inc ipe di Napoli 
perfettamente ristabilito in salute, è 
giunto a Roma. IJ 

;L* Italie ha un dispaeeio:; dal Cairo 
che annuncia che un reggimento dì 
guardie "del Kedivè riyòKossì èssendo 
stato incarcerato, il suô  colonnello A» 
lyfehrn. 

Vi sono parecchi feriti; emozione al 

• - . ' --Trovasi in Roma ir conte Giusso 
) ^ : ' f -

r- . 1 -"••-. 

per trattare dei prov.yedimenti su Na­
poli, 

--^•-wk' r:-?*;,! • \ 

fm 

Per l'annessióne della Croazia-Mi-
lìtare'si discute fra Ungheria e Croazia 
pel riparto dei deputati alla Dieta 
Finora; l.e. trattative abortirono.-^ /.• 
r r r :La comniìssìone della Camera 
francese propone si ^ggj la ip cpnsi-
delazione la proposta Blane per l'abo­
lizione della pena di morte. 

' • • I -= 

fetCàìro vivissima. 

Agenzia Stèfdni 
PARIGI, BU~ Camera ^^Piscu-

tendòlrla legge della'"stampa^'yieha 
respinto V articolo "26 che puniva gli 
oltraggi contro i| presidente della.re-
pubblioa. ' ; ::' 

Si ha da Costantinònoli che sii km 
.. .••• i ì i _ • . • • • . _ • ' . * M - ± ' i . . . . bascìatori commciano i •régoziati ^Qm-

parati^mente ma con istruzionifcaio-
ghe; essi intuiito (iresero atto .delle 
dichiarazioni dèlia Porta di stare sulle 
difèfìsiva espfiliendo la sparanza di 
nuove concessioni, 
' ATEIJ^E, 3i: — Alla Camera Co--

munduros annunzia avere combattuto 
la proposta circa una nuova confe­
tènza che cojasidera più perniciosa 

VIENNA, 4'.' -^ La Corrispondènza 
Politica pùbblica^ uii comunicato deM 
legazione greot^ a Vienna in.cui dice 
che la pretesa nota dèi 13 gennaio, 
che Comunduros avrebbe indirizzato 
al conte Mony in risposta [all^ GÌrcOr 
lare di Barthelemy é completamente 
apocrifavwi:;^ -•. • " M ,:-•....': _ . 

Gomundiilbs hello scambio con Mton 
Ìn,3,^ccàsione di questa circulare ebbe 
soltanto comunicazioni verbali.^ 
' BELGRADO, lv^---La^^;Scupcina 

approvò il̂  progetto relativo alla li­
bertà di presentare e sviluppare le 
interpellanze. /̂  

P. F. ERIZZO, Direttore. 
• . ' - • ; • ' • • 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsMils 

ULTIMO ""GIOBNO 
\ i 

rei: 

DI A. BACH 5 
In Piazza Vittorio Emanmlé 
Oggi, ultimo giorno definitivo, vi 

sarà tre grandi rappresentazioniu,!* 
prima avrà luogo alle ore 2̂  l ? l ' e* 
conda alle 4, la terza alle 7̂  
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prezzo m altri rimedi tìOlfestittlife salute perfètta àgli organi della dìgs 
stione,rnervì^ polmoni, fegato sfi^^émbrana rtiUtìbsàv rèndèfìdò lo forsSè ai più estewuàti; 
guai^ìsctì le cattive digestioni (dispepsie), gastriti', gastralgie, cqstipaziom'f«3t*o«iche; e-
morrojdj, glandole, ventositàj;diarrea, g.^nfiamento, giramenti eli testé, pafpitazibneiUiff-'' 
tinnar di orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolóri, àfdoVi, franchi e spalimi, o-
gftì disordine di stomaco, del féga'to, nmm e liil^ respiro, insònnie, tosse, asina, brtìn-
bhitide, tisi (consunzione), malattia cutanee, QTilzioni,melànco^n|fe, deperimento^ reuma^ 
tismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropis" 
;di froscboK'/a 6 d'energia nervosaJ^D atini à*invariabile successo. 

N. 80,000 cure conifi'ése quelle di molti mèdici, del duca dì Pluskow è della marchésa di 
Brèhan, ecc. , ' 

Cura n. 67,324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. s- / ^ ^ 
^ Da liih^o tem(io oppreRso da maUitiia nervosti, cattiva digestione, debolézza e verti­

gini, trovai gran vantaggio con l'uso di òtto giorni della vKIttà .deri?:iosà e salutifera 
farina ÌAÌÌétì0ÌHtà Arabica. Non trovando quindi altro rimedio'^più efficace di questo 
ai miei malori^ !apregtì%pedi»mene, ecc. Notaio PIETRO PORCHEDDU 

: . "/ presso Favv. Stefano Usci, sindiVco di Sassari. 
Cura n. 78,930. FoRsombrone (ì^arò.), 1 aprile 1872. ;'. ' '̂ '̂̂  -
Una' donna di nostra famiglia, Agata Tai'òni, dk mólti ànht soffrifa forte tOséé, coln,̂  

vomiti di skirgue^debolezza per tutto ir'tìorpó SpecialmenteiiUe gambe, dolori' alla te­
sta ed inappetenza. I medici tetitarrino mólti rimedi indàrnQ,;madoì*6,pochi giorni che 
ella ebbe preao la sua Sìevalcnta sparì ogni malore, rìtornando^tì l*yp'pétito, tìo.sì le forzb 
pei'dute. , - • . ;'.':. OìMnPpÉ BCiitì. ^ 
l^^uatii 'ò volte più nutritiva che la carne, econòmiàza anche'5Ò vólto il suo prèzzo iVi 
a l t r i ; - n > ^ é ( l j ; ' , / / • , •; • ••• • - • , ; . : ' • ^ . ' ! '• ••• ; ••;• • 

u 
• l ' I 

•"» 

L^réxBBO d e l l in scatole: li4 di kil. L. 2.èÒ; liS^^ìl. L. 4.50; i 
kil, L,^8r21i2 Jff^% Ì9;Q,M. I|P42; W ¥ l . L. 7S. 
;̂ :P̂ ^̂  Vaglia póstale 0 Biglietti della Banca' Nazionale. ' IZ I. f . 

. ..n 
"'Casa'111] "BAÌ£H':|^.,.,^ €.,-(1imited), n» %, ̂ l a 1*«sfiamii^0 iuro^sl , ISItl^rao 

Si_.,y4in̂ e in t^tfet^^città pressò i principali ftirmàcisti e droghieri ^ -̂  ''' 
" ' Ètv£mitorÌ:'!Pm&i»'^m r-t Roberti Ferdinando farm. alCarn " ""'" 

He Mauro ^::G.:B.,40gOiìÌ'Uvm, ^( Poz^o^^^ob,'-IPeM 
ìa '—jLtfi^i Coî neUo farpn. all'angolo Piazza delle Erbe. 

' i n ' f - ì ' . 

V ' -

^ Roberti Ferdinando farm. al Carmine 4497-^'kanei^l-Pfà-

- \ • • ,• ' - %im f̂  / L ' ' ' < ' * ' • ' • 
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mtatiai^è cÒRi^^letamérite le ientig 
gìni, a L. t*®i» il pezzo, 

fS-ffiB;ft:^tei' 

Deftasito,g:enerale per r Italia a . Si urna® ̂  
•iÌI^'nS:rMìlano;"^TraeUà Sàia, 16 
%\^ésà'Caéh, ilik^di Pichira, Si. - -
doVaf da Pianeti Mawro é G.';̂  ;^ ' 
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io f to ra tom Cftmjco, ; !%_& GaUo^^. ^.Firenze 
, Tre'Medaglie: MPOMB® ©ci jLE*g©Ei*o , ,, 
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i :' !, 
Sono ormai alla cohoscériza di/tìiiifc^|jb^nefici eusic^rissimi èffìetti che^i ^̂  

L-y 

1 - ' 

•U 

j -

m 
' -

«osa e canina, ed\n tutti quei disgraziati casi di Tèsse ostinate e riUèlli ad ogni attra 
cura che resta proprio inùtile cfreMifie 'ulteriòrmentó'pHvoIa. Non solo le miglibtì'fàrf, 
macì'e del Begno e delT Estero procurano di essere fornite di questo ttiìp prépalraTtì,"'̂ tìià'-
ancora negli ospedali sono messe in uso per.lajoro eccezionale virtù, cosa che noi? ve­
diamo seffu re oer'tante àltiî e consimili ,speciftlitft di resultati equivoci. Non corifotìfléro 
•però le B.'*a04SslS©^s&^B»©sS sa IJas© da Csa^rssuso, con le Capsule di Catrame, poi­
ché mentroMe mi© Pastiglie contendono i'jirincipii solubili é̂  medicamentosi del Catrar 
me, Uè Capsule 3i Catrama al contrario, non contengono che jaso^ta ftesjina i«d?^ 
eiper conseguenza non solo inerte a qualunque favore^^r is" - '- -- ' • •— 
ix\V. organiamo Mmano^ 

f'rezzo eli ogni scatiòla con relativa istruzione E», t,, 
W^IS. Esigere la firma autografa del preparatore C a p r e s i , ed il nome del 'medèsi-

moi sópra ogni singola Pastiglia, = ' -.•: \p^ 
patìl€iiira r^ Farmacie Piaiieri^^é'Mauro, Cornelio-Luigi, Làzzaro'Fertile, Berna 

ipurer Bacchetti e sigg. Chiaretto Oarattoni e G. — Slomselico: Bisa^lìa —̂  'l?©lfB 
Ràvizza — IPorKScm^Moc/ìRovigliOi-r- CawaB^iseic©: Biaaoli — AsIriSa; Bruscaini. 

1 *^ 

ma dannostssitiia 

1 1 
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ANTICA 
\'^J. X\ 

0,357-a? :KÌ 

ACQUA 
- I l ' 

FERRUGINÓSA 
1 i i - i 

la potenza SLassimilazione e digestione di cui è fornita, eia tìhe noa possono 
3 e sbeciaìmente Recoaro, che contienealr^oesso. L'acqua di I r«$i ricca com'è, 

L* azióne ricostituerite_ e rigeneratrìce del ferro è iri quest'acqua dì un'efficacia mera-
osa per̂  ' 

,kitare altre .̂ ^̂  , . ^ ..,.=,,, . 
dei carbonati di ferro e soda e di gaz carbonico, eccitta rappetilo, rinforza lo stomaco, 
ed ha il vantaggio di essere gradita al gijsto ed inalterabile. . ' . , 

La cura p^ungata d'acqua di ff*cJo è rimedio sovrano per le aflezioni dì stomaco, 
cuore, nen^os^glandylan, emor ro ida l i ^^ge e della vescica. .^^ _ 

l'Si hanno dalla Dirtìi^iòtte delia Fonte in Brescia e dai Farmacisti di ogni citta. 

. 3 

invernifeiata in giallo cotì. impresa^ 
Ag®iiiRÌis d e l l » S'orni^ tm l*àdoira, Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla Vecchia, 

N. 535 A. . (2t55) 
L . 
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Padova^ Tipografia del 
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' ;Un rimedio indi ertissimo contro i k^inéllii'Calli, duriglìoni, goionì^^lntirizzamonto 
dèlie mmm ^ * V ^' ^? \^ 

i ^ i J 0 
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^ 1 PREZZO AL F L A C C O M M B E ». 
I • ' . j , - , T ^ I 
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''^^'•"ipHJtfwagnfl'itWHffaMmigi'iw'w*'''*'***^^^^ 

1 " ^ 

La vjfligliùre per ridonare 'alla pelle là tinta fr^Wà. e ptìVa dellti gioventù, e per di­
struggere bitor|g|i,.jj;p^ti, Muji5?ó'Mcàtaà'6©i il Vesso del viso, 

^^'%:k' • ?.: k (-
- 1 

S : 
pftÈZZp,PKÉ 

> 

ed il colorito pallido. 

Maei/ 'd-à"lik ' 

Hit 
%n%%%^ la* Faawwia presso Ferd.cav. Roberti farm. Via Carmine, M97, (9318^ 

' • • i 1̂  'I ' • ' - i l - n .. . i n •• - ì . M i 1 — : ^ — - i : ^ ^ — ! ^ ^ 

•C|»4àrff'o, ©fs|WcsstbHy'Ì*fflg0©, IPa1t|BÌtsaKl(i6!itìft e tutte le afiPÌiiòhi Hello partì 
respiratorie, sono calmate alìVistaSfè e guarite mediante "Î teSsS SiCwasSJetia'.-«• 3 fràn-
chi, In Francia. 

iItSiéÌ»a86l«^'Crim^pl d i s4©8M'a<s«i> e tutte le malattie nerynse, soqp guarite im­
medi al attènte mediante pillole aMMaic^ralg^slic de! àott. ClW^IHilSfi, — 3 fran­
chi^ in Francia. ,• ,, , ; ,, ^ . 

Pressò:̂ XetiassÉJun farmacista, Vue de la Monnaie, 23, Parigi —in^ Milano, da A. mu%\ 
24» 

In fi-^a^ì 
Via Sàia 16 -— Roma, stesf̂ a Casa, via di Pietra, 91 e tutti i farmacitìti 
da Vxanéri Maufo e Léi^i tìo'rkeUo. 

^ • : . 

"/ .-•' 113. 
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rospero 
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oéi tTOnl'tìeìrnniitàto 0 '-d̂ ^̂ ^̂  del J^afraicft-Kragaffia, a#fr -
,^iam^ q̂ ie questo riofi f|fuÒ dâ  * neègu» • «Mtpo esÈèrè |faĵ |̂ rî ca,̂ p,in4 P.erfezionato, perohè,^ 
w©ra g||i^^ciaSSSà «left .,ftra4el|[.S lEla-asfias^ .©,,C!«wi»-i ' ' '""*" """ "" 
auantó póHi Io specioso nome di Fcraieft-BffBmcii ìion 
taggios!,effetti che si ottengono col Fcrmet^lBi'iaHSsa, ' 

jebrità.mediche. ,; / ' ' ;' ' ' ' ",,. '/ •;,; V ,' ••• „ U^M^ 
,. ,)M,ottiainp quitìdi in suiravvìso i l Pubblico pertìhè ^j^guardij dallq ..cpjutranra^ianiiiàl^; 

y¥\mÌ9 # 6 ogni Jottiglia^lporta una etichetta colla jj^m| .dei ^r^temMam:as,S!omp^, 
e.che la capsulii Ajî lgu'ata a secco, ej,as§?curat%iSìiil' collo della bottiglia con altra pic-v 

' JiichWà..,p4rtante"la/Stessà^;ftrmayi.^,^aj'^tS^ è s®44o f e ^ i a i a «I •'-'•''''"*-**^* '^ 

.ROMAjiii i à marzo ,1869. --*«tra.qi^^^^ tempo mi prevalgo nella mìa pràtièU idèi 
JfVrnei-rBranca deOratèlli Branda'efC|iipp; di Milang ĵ,e siccome iWconteistttbilein'e ri-i 
scontri il ivantàggió^" còsi col presènte iWffirido constaiàr| i casi speciali nei quali mi sem­
brò ne convenisse 1̂  uso giustiflcato nel pieno sucbesso: 
ij;-!.'«^lM;J[tettoe quelle circostanze, in t̂̂ î i 
affìevolìtaìjdà qualsivoglia causa, il Fernet 
aelU' tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto cosi; acq , _, 
lì i « 2.5-Allorchè si ha mlSìgno, dòpo le febbri iperiódich^, diararaihTstranper'biilL o mi-ì 

t auf 

W L , - < ^ I 1 

noi temì)ó5i!comunts amarJcantiVi Ordlna îàiidfMte" disgustosi od incomodi, il liquore sud­
detto, n 

l 

'n 

« I h fede di ̂  e he rllaBcio il ói^esente 

•1 

'•.V 

--fi 

e dose xoipe sopra, costdiuisce una sostituzione felicissima;^ , . ,. 
». -̂ _» 1..»....- gjĵQ gj facilmente Van eog-

debito e di quando in (Ruan­
da prendano qUalbhè àhctìiÌRÌ^tU'ùìFernet^Branca hon'sì avrà rinconveniérite di aWi«-
mimstrar loro si frequente altri antelmìntici; ^ ; ^ j , .- f f l -

« 4.** Queilì ehe.hanfto tròppa (confidenza col liquore d'aasenz'Oj^jmasi,sempre dan-
HctBo, ipptranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del rernet-Branca nella 
dose sui^ccenriata; ,. , ; , ., > : ' 

.̂ «h§J!. Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermóutH *̂̂  
:è assai più proficuo prendere uii òuccbiaio tìi f érnei^Bmnca in poco vino comune, come 
hoiper mio consiglio veduto praticare con deciso'profittò. 

V.Bopo ciò debbo unà^plfbla di encomio ài signori Branca, che sep]̂ 'ero confezionare 
un liquore cosi u.tile, òhe non teme certamente la conc|| ' | '^p|4^ quanti a noi hf^pro-
vengpiqo dall'estero 

Ij®sr©Baab dòtt. B^rÉol l , Me'diéb'pnBiàrrò degli Ospedali di Roma. » : 
NAPOLI, gennaio 1870.?4ff*#Nói, sóttòsbritti, medici nell'Ospedale Municipale di San 

Raffaele, ove ^*iir agosto 1868 ^èranòradcólti "afolla gli infermi, abbiamo neU'ultima^ 
infuriata'epidemica Tifosa, ayuto, campo, di esperimentare \\ Fernet dei Fratelli Branca-
d Ì : M Ì l a n O . , ; . , , , . : . . ; • • . . . . , ^. • , : , , • ' l\' -^,1 .,m^^m^m<^ •-. . ' 

Nei convalescenti dì Tifo affetti da dispepsia diipendente da atonia del ventricoloab-
piamo colla sua ammmistraziona^ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-£ 
glioriitonici'àman^^'"-"'-' ••• ' • • • • , • ' • ' • . ^^-.j^^.-.,, b . • 

ìli? pure^lp trovammo come /e6|̂ |fwff£>, elo abbianpo sempre prescritto con vantaggio 
luei casi nei quaU era i S i c a t a l a china,---'^^ 1 £• ,?, ^ i v\j. s ' \ r , 

Dott. CARLO ViTTOBSLU.o:.Dott^"0iùsEPPE FEÉtctìTTi--I)M 
MARIANO ToFFÀHELLi, Economo provveditore ; " 

, , Sono le firme dei dottori — ViUpipUi,.FeUcetti od,'Alfieri 
(2354) ,; i . ^^Per il consiglio di ssinitò^j^^ 

,-/ Si dichiara essersi esperito con vahtagèio di alcuni infermi dì jquestp Ospedale il li-i 
quore denominato Fernet^BrdMUf é^precisarhehtè Sn%Ì casji|di,debolezza ed atòniaidello 

stomaco nelle quali affezioni riesce! »*n buon tonico. ~^Per il DireUorQ Medico Dott, W.©la. 

m quei 

. # # ^ 

J - - '--.l-4???rJ^^fc'^;<'^|- Th"'L'.'|.r']|'Jl-IT;',1f-,-

1 I 
f j 

- • ~ . .u 

- p . ' j 

di Toeieiia, per cam­
pagna, viaggi, rega-

li, ecc. ih elegante scatola contenente : 
1 ^ t l i i ìe di cor^^J^i cervo n e r o j 3 P^t^i^^^ ^ pàio'forbici ìri|le8i ; 1 spez­

zetta; 1 flacon d'ac£}ià di Colonia trìplice estratto, ovvero 1 fiacon di aceto cifQ .̂ 
màtico concentrato; X cosmetico per capelli finissimo;'1 sapone Witósor véro'' 
inglese ; 1 saponetta trasparente alla glicerina extra rettificata e profumata; 1 
tl^con estratto di odore per biancheria; 1 pacco polvere fior di riso, 1 ilacon 
pomata. 

Indirizzale le donjande con voglia o lettera raccomandata diretta a ' f f .Va - i i -
d e f t o e C . via San Francesco da Paola, 31 — Tòriho, ovVero all'Amministra­
t o n e di questo Giornale. 

t t — i ' U l W — l * J H i l W " J » M M a W ^ W ^ . * l M . J * h f i L ' H ' «M-M- t^aTH^- /» - ' - > • ' • ' .. ̂ v-^ ̂ >ji»va3td*a'gsaÉìi»#^iuìii!ihUi^**iÉitffi'.4aaiM*jt>ft H'.Mm^-^ui^.AiStì^i'i^^t^ ifj-^ii^UiU^^^ti^^iiiiSAJmiùii^aiitn^^ 

ione Corriere-Veneio Via Pozzo Dipinto N. 3836. 
^mi: 
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